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1 INTRODUZIONE 
 

La presente Relazione Tecnica valuta la compatibilità del nuovo Impianto per la produzione 

di energia elettrica e termica mediante combustione di rifiuti speciali non pericolosi (nel 

seguito “Impianto”) che la Società A2A Ambiente S.p.A. ha intenzione di realizzare presso la 

zona industriale in loc. Gerbido, nel territorio comunale di Cavaglià, in Provincia di Biella, 

Regione Piemonte, in un’area limitrofa allo stabilimento Polynt, rientrante nel campo di 

applicazione del DLgs. 105/2015 (Seveso). 

 

La Relazione è stata riemessa in rev.1 ed annulla e sostituisce la precedente consegnata a 

dicembre 2022, al fine di produrre un documento aggiornato che ricomprendesse le risposte 

ed i chiarimenti alle richieste di integrazione degli Enti presentate dalla Provincia di Biella 

prot. Reg. Ufficiale 0018537, del 18/08/2023. Le modifiche effettuate che hanno comportato 

l’inserimento di parti aggiuntive sono evidenziate in giallo, per facilità di lettura. 

 

La valutazione contenuta nella presente relazione è effettuata esclusivamente in riferimento a 

quanto previsto dal DM 09.05.2001 ed al D.Lgs. 105/2015 sulla base delle informazioni 

disponibili. 

 

Come previsto dal. c. 1 art. 4 del DM 9.5.2001 e dall’art. 22 D.Lgs. 105/2015, nei casi di 

presenza di aziende a rischio di incidente rilevante, al comune è richiesto di predisporre l’ 

“Elaborato Tecnico” Rischio di Incidenti Rilevanti (RIR) relativo al controllo 

dell’urbanizzazione del proprio territorio. 

 

L’Azienda ha richiesto al Comune di Cavaglià con Prot. 12871 del 16/1/2024 se il comune 

avesse predisposto l’“Elaborato Tecnico ERIR”. 

 

Il Comune di Cavaglià ha riscontrato la richiesta effettuata dall’Azienda, con Prot. N. 377 

del 16/01/2024, comunicando che: 

 

“Nel corso dell'iter di variante generale al piano regolatore è stato richiesto da parte 

dell'ufficio Regione Piemonte "Rischio Industriale" la predisposizione dell'elaborato “RIR 

Elaborato tecnico per il rischio di incidenti rilevanti” in quanto presente nel territorio 

comunale un'azienda a rischio di incidente rilevante di “soglia inferiore”. 

E' interesse dell'Amministrazione Comunale procedere in tempi brevi alla redazione dello 

stesso, l'elaborato sarà un allegato della variante generale al Piano Regolatore, non 

appena disponibile sarà cura dell’ufficio tecnico contattarVI per condordare le modalità di 

accesso.”. 

 

Per quanto riguarda la società Polynt si evidenzia il fatto che la stessa ha presentato nel 2023 

una nuova Notifica ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 105/2015, che prevede la classificazione 

come stabilimento di “Soglia Inferiore” rispetto alla precedente Notifica che comportava la 

classificazione come stabilimento di “Soglia superiore”. Tale modifica di classificazione 

risulta conseguente ad una diminuzione delle quantità di sostanze pericolose detenute. 

 

L’elaborato, che dovrà predisporre il comune, dovrà tener conto anche di tale variazione. 
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In attesa di conoscere le valutazioni e le determinazioni ufficiali delle Autorità Competenti in 

materia di pianificazione territoriale, sulla base delle informazioni fornite da Polynt, nel 

presente documento è stata effettuata una valutazione sulla compatibilità del progetto A2A 

Ambiente citato, prendendo a riferimento esclusivamente quanto previsto dal DM 9 

maggio 2001 (Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e 

territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante). 

 

Si evidenzia che le informazioni fornite da Polynt per la presente valutazione sono quelle 

contenute nel Rapporto Preliminare di Sicurezza del settembre 2021, in relazione alla 

classificazione dello stesso stabilimento in “Soglia superiore” ai fini del D.Lgs. 105/2015. 

 

Si precisa inoltre che, come riportato nell’Elaborato CAVA06V02F02GN10000AE017, il 

nuovo impianto A2A non è soggetto agli obblighi di cui agli artt. 13, 14 e 15 del D.Lgs 

105/2015. 
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2 INTERVENTO IN PROGETTO – VALUTAZIONI SULLA 
COMPATIBILITA’ TERRITORIALE DEL NUOVO 
INSEDIAMENTO A2A 

 

L’area interessata dal nuovo Impianto per la produzione di energia elettrica e termica mediante 

combustione di rifiuti speciali non pericolosi proposto da A2A confina direttamente con lo 

stabilimento Polynt. 

 

Facendo riferimento ai contenuti ed ai risultati delle valutazioni effettuate dalla società Polynt 

nel Rapporto Preliminare di Sicurezza di stabilimento del settembre 2021, come forniti e 

visionati dai documenti riportati in Allegato alla presente relazione, risulta che l’area in cui 

dovrebbe essere realizzato il nuovo intervento di A2A, potrebbe essere interessata 

parzialmente da alcuni eventi incidentali con origine all’interno dello stabilimento Polynt 

stesso. 

 

In particolare, gli eventi incidentali che potrebbero interessare parzialmente le aree di sviluppo 

A2A Ambiente, sono rappresentati graficamente nelle pagine 39, 40, 42 (pool-fire), 43, 44 e 

45 (emissioni tossiche), 48 e 49 (flash-fire) del documento Polynt “16 Annesso IX - 

Compatibilità territoriale.pdf”, come riportato in Allegato alla presente relazione. 
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3 ANALISI DEI POSSIBILI VINCOLI COSTRUTTIVI  
 

Eventi incidentali relativi a possibili pool-fire con effetto all’esterno dello stabilimento 

Polynt 

 

Nelle Figure 1, 2 e 3 seguenti, sono rappresentate le curve di inviluppo dell’irraggiamento 

derivante da pool-fire degli eventi incidentali individuati da Polynt nel Rapporto preliminare 

di Sicurezza del settembre 2021, identificati in alto a destra nelle figure stesse che 

interagiscono parzialmente con l’area di sviluppo del nuovo insediamento A2A, indicata in 

rosso. 

 

Le figure raccolgono l’inviluppo delle curve di isoirraggiamento per categoria di frequenza di 

accadimento, come riportato in alto a destra delle figure stesse. 

 

FIG. 1 
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FIG. 2 

 
 

FIG. 3 
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Per la valutazione della compatibilità territoriale del nuovo impianto A2A relativamente a tali 

eventi incidentali si è fatto riferimento alla Tabella 3b del DM 9 maggio 2001, che identifica 

le categorie territoriali compatibili, in assenza di variante urbanistica Comunale. 

 

Sulla base dei risultati della valutazione effettuata da Polynt e contenuta nel Capitolo 2 del 

documento allegato alla presente relazione, si evince che gli eventi incidentali che prevedono 

una estensione maggiore di suolo nell’area del nuovo impianto A2A con categorie territoriali 

ammissibili più vincolanti, risultano gli eventi incidentali con classe di probabilità di 

accadimento >10-3, rappresentati nella FIG. 1 precedente. 

 

Gli eventi incidentali 2.1.1, 2.5.1 e 2.8.1 prevedono che la curva di isoirraggiamento, 

corrispondente alla soglia di lesioni reversibili (3 kW/m2) (curva verde), interagisca con l’area 

del nuovo impianto A2A per circa 20 m e in tale fascia siano compatibili interventi che 

rientrino nelle categorie territoriali E ed F di cui al DM 9 maggio 2001 (vedere tabella 2.2.4a 

del documento allegato). 

 

Le categorie territoriali citate corrispondono alle seguenti tipologie di utilizzazione del 

territorio: 

 

CAT. E 

1) Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario 

di edificazione sia inferiore a 0,5 m3/m2. 

2)  Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici. 

 

CAT. F 

1) Area entro i confini dello stabilimento. 

2) Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o 

strutture in cui sia prevista l'ordinaria presenza di gruppi di persone 

 

Per distanze stimate inferiori ai 15 m dai confini dello stabilimento Polynt, gli eventi 

incidentali citati producono curve di isoirraggiamento corrispondenti alle soglie con maggiori 

effetti (5 kW/m2, 7 kW/m2 e 12,5 kW/m2) (curve gialla, celeste e nera), che interagiscono 

con l’area del nuovo impianto A2A. In tale fascia sarebbero compatibili solo interventi che 

rientrano nella categoria territoriale F di cui al DM 9 maggio 2001 (vedere tabelle 2.2.1a, 2.2.2 

e 2.2.3a del documento allegato). 

 

Quindi in sintesi si può concludere, sulla base delle indicazioni fornite dal DM 9 maggio 2001, 

che nelle aree eventualmente interessate agli eventi incidentali relativi a pool-fire, con origine 

nello stabilimento Polynt adiacente, siano ammissibili sostanzialmente interventi compatibili 

solo con la categoria territoriale F per una fascia fino a 15 m dai confini dello stabilimento 

Polynt e siano ammissibili interventi compatibili con le categorie territoriali E ed F da 15 a 20 

m dai confini dello stabilimento Polynt. 
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Eventi incidentali relativi a possibili dispersioni tossiche con effetto all’esterno dello 

stabilimento Polynt 

 

Nelle Figure 4, 5 e 6 seguenti, sono rappresentate le curve di inviluppo delle aree soggette a 

rilascio tossico degli eventi incidentali individuati da Polynt nel Rapporto preliminare di 

Sicurezza del settembre 2021, identificati in alto a destra nelle figure stesse che interagiscono 

con l’area di sviluppo del nuovo insediamento A2A, indicata in rosso. 

 

Le figure raccolgono l’inviluppo delle curve di dispersione tossica per categoria di frequenza 

di accadimento, come riportato in alto a destra delle figure stesse. 

 

FIG. 4 
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FIG. 5 

 
 

FIG. 6 
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Per effettuare la valutazione della compatibilità territoriale del nuovo impianto A2A 

relativamente a tali eventi incidentali si è fatto riferimento alla Tabella 3b del DM 9 maggio 

2001, che identifica le categorie territoriali compatibili, in assenza di variante urbanistica 

Comunale. 

 

Sulla base dei risultati della valutazione effettuata da Polynt e contenuta nel Capitolo 2 del 

documento allegato alla presente relazione, si evince che gli eventi incidentali che prevedono 

una estensione maggiore di suolo nell’area del nuovo impianto A2A con categorie territoriali 

ammissibili più vincolanti, risultano gli eventi incidentali con classe di probabilità di 

accadimento >10-3, rappresentati nella FIG. 4 precedente. 

 

Gli eventi incidentali 3.1.2 e 4.1.2 prevedono che la curva di tossicità, corrispondente alla 

soglia LOC, che è stata considerata nella valutazione Polynt equivalente alla soglia 

corrispondente alle possibili lesioni reversibili (curva verde), interessi praticamente l’intera 

area del nuovo impianto A2A ed in tale fascia siano compatibili interventi che rientrino nelle 

categorie territoriali E ed F di cui al DM 9 maggio 2001 (vedere tabella 2.2.4b del documento 

allegato). 

 

 Le categorie territoriali citate corrispondono alle seguenti tipologie di utilizzazione del 

territorio: 

 

CAT. E 

1) Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario 

di edificazione sia inferiore a 0,5 m3/m2. 

2)  Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici. 

 

CAT. F 

1) Area entro i confini dello stabilimento. 

2) Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o 

strutture in cui sia prevista l'ordinaria presenza di gruppi di persone 

 

Per distanze stimate inferiori ai 10 m dai confini dello stabilimento Polynt, gli eventi 

incidentali citati producono curve di tossicità corrispondenti alla soglia con maggiori effetti 

(IDLH – Lesioni irreversibili) (curva celeste), che interagiscono con l’area del nuovo impianto 

A2A. In tale fascia potrebbero essere compatibili solo interventi che rientrano nella categoria 

territoriale F di cui al DM 9 maggio 2001 (vedere tabella 2.2.3b del documento allegato). 

 

Quindi in sintesi si può concludere, sulla base delle indicazioni fornite dal DM 9 maggio 2001, 

che nelle aree eventualmente interessate agli eventi incidentali relativi a rilascio tossico, con 

origine nello stabilimento Polynt adiacente, siano ammissibili sostanzialmente interventi 

compatibili solo con la categoria territoriale F per una fascia fino a 10 m dai confini dello 

stabilimento Polynt e siano ammissibili interventi compatibili con le categorie territoriali E ed 

F per il resto dell’area. 
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Eventi incidentali relativi a possibili flash-fire con effetto all’esterno dello stabilimento 

Polynt 

 

Nelle Figure 7 e 8 seguenti, sono rappresentate le curve di inviluppo delle soglie di effetti 

dovuti a flash-fire, per gli eventi incidentali individuati da Polynt nel Rapporto preliminare di 

Sicurezza del settembre 2021, identificati in alto a destra nelle figure stesse che interagiscono 

parzialmente con l’area di sviluppo del nuovo insediamento A2A, indicata in rosso. 

 

Le figure raccolgono l’inviluppo delle curve di effetti per categoria di frequenza di 

accadimento, come riportato in alto a destra delle figure stesse. 

 

FIG. 7 
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FIG. 8 

 
 

Per la valutazione della compatibilità territoriale del nuovo impianto A2A relativamente a tali 

eventi incidentali si è fatto riferimento alla Tabella 3b del DM 9 maggio 2001, che identifica 

le categorie territoriali compatibili, in assenza di variante urbanistica Comunale. 
 

Sulla base dei risultati della valutazione effettuata da Polynt e contenuta nel Capitolo 2 del 

documento allegato alla presente relazione, si evince che gli eventi incidentali che prevedono 

una estensione maggiore di suolo nell’area del nuovo impianto A2A con categorie territoriali 

ammissibili più vincolanti, risultano gli eventi incidentali con classe di probabilità di 

accadimento compresa tra 10-6 e 10-4, rappresentati nella FIG. 7 precedente. 
 

Gli eventi incidentali, indicati nella Figura 7, prevedono che la curva corrispondente agli 

effetti LFL/2 (inizio letalità per radiazione termica) (curva celeste), interagisca con l’area del 

nuovo impianto A2A per circa 20 m e in tale fascia siano compatibili interventi che rientrino 

nella categoria territoriale F di cui al DM 9 maggio 2001 (vedere tabella 2.2.2 del documento 

allegato). 
 

Le categorie territoriali citate corrispondono alle seguenti tipologie di utilizzazione del 

territorio: 
 

CAT. F 

3) Area entro i confini dello stabilimento. 

4) Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o 

strutture in cui sia prevista l'ordinaria presenza di gruppi di persone 

  

Area Impianto 

A2A 



 

Relazione tecnica 

Valutazione compatibilità nuovo insediamento A2A 

Ambiente rispetto ad adiacente stabilimento Polynt 

soggetto a quanto previsto dal D.Lgs. 105/2015 
 

 

CAVA06V02F02GN10000AE018 Marzo 2024 pag. 14 di 15 

 

 

Quindi per distanze stimate fino ai 20 m dai confini dello stabilimento Polynt, gli eventi 

incidentali citati producono curve di effetti termici da flash-fire corrispondenti alla soglia 

LFL/2 (curva celeste), che interagiscono con l’area del nuovo impianto A2A. 

In tale fascia sarebbero compatibili solo interventi che rientrano nella categoria territoriale F 

di cui al DM 9 maggio 2001 (vedere tabelle 2.2.2 del documento allegato). 
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4 CONCLUSIONI 
 

In attesa di conoscere le valutazioni e le determinazioni ufficiali delle Autorità Competenti in 

materia di pianificazione territoriale, sulla base delle informazioni fornite da Polynt e 

contenute nel Rapporto Preliminare di Sicurezza del settembre 2021 (unici dati utili 

disponibili per la presente valutazione), nel presente documento è stata effettuata una 

valutazione sulla compatibilità del progetto A2A Ambiente citato, prendendo a riferimento 

esclusivamente quanto previsto dal DM 9 maggio 2001 (Requisiti minimi di sicurezza in 

materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a 

rischio di incidente rilevante). 

 

Le valutazioni effettuate, esclusivamente in riferimento a quanto previsto dal DM 9 maggio 

2001, indicano che la realizzazione del nuovo Impianto per la produzione di energia 

elettrica e termica mediante combustione di rifiuti speciali non pericolosi proposto dalla 

società A2A AMBIENTE S.p.A. sia COMPATIBILE con la presenza dello stabilimento 

Polynt stesso, pur con alcuni vincoli descritti nei vari scenari riportati nel Capitolo 3 

precedente. 

 

I vincoli citati nella presente valutazione, ricavati sulla base dei risultati del Rapporto 

Preliminare di Sicurezza dello stabilimento Polynt del settembre 2021 e dalle indicazioni 

del DM 9 maggio 2001 (Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione 

urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente 

rilevante) non dovrebbero verosimilmente costituire un limite per la pianificazione e lo 

sviluppo territoriale dell’area industriale. 
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